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MOLTA CAUTELA NELL’INTRODURRE NOVITÀ. MEGLIO VERIFICARE I RISULTATI DI PICCOLE PARTITE DI PIANTE

Le varietà preferite nel Ragusano
Il panorama varietale delle
ortive coltivate in serra è, co-
me noto, sempre in evoluzio-
ne. Le novità riguardano so-
prattutto specie come il po-
modoro, coltura più diffusa in
ambiente protetto in Sicilia,
ma anche ortive minori. Sulla
base dell’esperienza di una
delle strutture vivaistiche più
rappresentative della provin-
cia di Ragusa è possibile os-
servare le scelte dei serricol-
tori attraverso l’indicazione
delle varietà in ordine di pre-
ferenza da parte degli stessi,
in funzione di una stima som-
maria della quantità di pianti-
ne allevate.
Il pomodoro è coltivato in zo-
na in tutte le diverse tipologie;
se ne indicano, per le princi-
pali, le varietà:
n per la tipologia a grappolo
‘Desiderio’, ‘Ikram’, ‘Carte-
sio’, ‘Ventero’, ‘Rovente’;
n per il ciliegino ‘Creativo’,
‘Tyty’, ‘Bacio Ty’, ‘Genio’, ‘Be-
lize’, ‘Tropical’;
n per la tipologia ovale ‘Pic-
cadilly’, ‘Pixel’, ‘Snack’;
n per l’allungato ‘Sir Elyan’,
‘Murano’;
n per il cuore di bue
‘Arawak’.
Per quanto riguarda il pe-
perone si indicano le
varietà distinte secondo
il colore della bacca a
maturazione completa:
n peperone giallo ‘Karlo-
ne’, ‘Baleno’, ‘Ibleor’, ‘Ca-
ligola’;
n peperone rosso ‘Airo-
ne’, ‘Cariddi’, ‘Solero’, ‘Ba-

rocco’, ‘Altea’.
Le varietà di zucchino più ri-
chieste sono: ‘Renata’, ‘Miko-
s’, ‘Valenthia’.
Per il cetriolo, infine, si posso-
no citare: ‘Bosco’, ‘Solverde’,
‘Setman’, ‘Incas’.

Serricoltori cauti
Da queste scelte emergono
parecchie conferme e qual-
che novità, segno che, per
quanto siano forti le spinte
verso le nuove introduzioni, i
serricoltori si vanno facendo,
in linea generale, sempre più
cauti. In altri termini, la scelta
d’introdurre delle novità va-
rietali viene assunta quasi
sempre in maniera graduale
preferendo procedere alla
sostituzione completa di una
varietà già apprezzata solo
dopo almeno una verifica
preliminare diretta, anche se
con piccole partite di piante,
nelle singole aziende. Èmolto
difficile, infatti, che una varie-
tà assommi solo caratteristi-
che positive e non pre-
senti qualche limi-

te in termini, per esempio, di
tenuta dei frutti in post-raccol-
ta o di mancanza di resisten-
za verso qualche patologia.
Sono senz’altro utili, pertanto,
le serre vetrina e le giornate di
campagna organizzate dalle
singole case sementiere, o le
mostre pomologiche nell’am-
bito della fiera specializzata
Agrem Emaia (vedi foto) che
si tiene annualmente a Vitto-
ria (Rg), ma di certo le verifi-
che in campo non vanno tra-

scurate.

Prove sperimentali
Un utile riferimento sono sen-
z’altro anche le prove di
orientamento varietale che
vengono condotte, anche in
altre Regioni, da centri di ri-
cerca o vari enti di sperimen-
tazione e pubblicate sulle rivi-
ste di settore (anche se man-
ca in tal senso un intervento
pubblico coordinato al pari di
quanto avviene con le Liste
varietali dei fruttiferi). È il ca-
so, ancora, di ricordare quali
siano le condizioni ambientali
di coltura delle serre siciliane
e i cicli praticati, prevalente-
mente extrastagionali, e il fat-
to che, solo per citare un
aspetto centrale che deve in-
fluenzare le scelte, le varietà
possano essere più o meno
adatte ai cicli con trapianto
estivo, autunnale, invernale
o primaverile. E non va di-
menticato di evidenziare
che a determinare la scelta
finale contribuiscono le pre-
ferenze dei consumatori del
mercato di riferimento. n

Diverse varietà di ortive in mostra pomologica.


